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6 marzo 2007
EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Richiesta di un credito di fr. 8'735’800.-- per il risanamento dell'edificio della Scuola media di Morbio Inferiore
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio si chiede al Gran Consiglio di stanziare i crediti necessari per eseguire importanti opere di risanamento dell'edificio della Scuola media di Morbio Inferiore.

1.
PREMESSA

Con il Messaggio governativo n. 1885 del 14 settembre 1972 e relativo Decreto legislativo del 7 novembre 1972 veniva concesso il credito di fr. 21'143'574.-- per la costruzione del nuovo ginnasio di Morbio Inferiore.

Il centro scolastico è stato progettato dall'arch. Mario Botta che ha suddiviso il complesso scolastico in 2 corpi principali: uno per la scuola (blocchi da A a H) e l'altro per gli ambienti sportivi. Un terzo corpo di dimensioni ridotte, accoglie l'appartamento del bidello.

Il corpo degli impianti sportivi comprende 3 palestre, oltre gli spogliatoi, i servizi, e i magazzini attrezzi. Il fabbricato della scuola ha la forma di una barra che si inserisce con forza e carattere nel suggestivo ambiente circostante. Esso è composto di 8 unità costruttive accollate l'una all'altra. Le unità poste alle due estremità sono su 4 livelli.

Due unità costruttive costituiscono il nucleo di ca. 200 allievi e dispongono di 8 aule di classe, 1 aula di storia-geografia, 1 aula di scienze, di spazi didattici, di servizi e disimpegni indipendenti.

Il piano terreno, è caratterizzato fondamentalmente da un porticato, utile per la ricreazione al coperto, nel quale trovano posto gli atri d'ingresso con i servizi per ogni nucleo di 200 allievi, l'amministrazione della scuola e due grandi spazi polivalenti (riunioni di più classi, lavori di gruppo, ecc.).

Al primo piano si trovano le aule di classe con alcuni spazi didattici.

Al secondo piano sono state collocate le aule speciali e diversi vani per i lavori di gruppo. L'unità costruttiva di testa accoglie al piano seminterrato i laboratori per l’educazione manuale e tecnica, al piano terreno l'ingresso principale e le aule di disegno, al primo piano la biblioteca e al secondo l’aula magna.

Le prime classi sono entrate nel nuovo edificio nel gennaio 1974 (anno scolastico '73-'74) quando la costruzione non era ancora ultimata.

Quest'opera doveva rispondere alle esigenze di scolarizzazione dei molti allievi che in quegli anni si iscrivevano al ginnasio.

Il comprensorio originario dell'allora ginnasio includeva i comuni di Chiasso, Balerna, Morbio Inferiore, Vacallo, la sponda sinistra della valle di Muggio.

Nel momento di massima occupazione l'edificio ha ospitato 720 allievi (di cui una quarantina che formavano due classi della scuola maggiore di Morbio) suddivisi in 28 classi.

Nell’anno scolastico 2006/07 la SM di Morbio accoglie 28 sezioni con 570 allievi. In prospettiva si prevede un calo graduale del numero di allievi fino a scendere a 25 - 26 sezioni e 500 allievi, per poi stabilizzarsi su questa cifra. Nella sede operano un’ottantina di docenti a tempo pieno o parziale e l’edificio accoglie pure gli ispettorati scolastici delle scuole dell’infanzia e delle elementari, i capigruppo del sostegno pedagogico e una classe di scuola speciale che occupa due aule e uno spazio comune.

Conseguentemente alle modifiche dei comprensori scolastici intervenute alcune anni fa, la sede è completamente occupata.

La scuola media è accolta in una costruzione di alto valore architettonico e l'edificio é inserito in un'area pregiata, circondato dal verde, lontano dal traffico e dai rumori, apprezzato da docenti, allievi e genitori.

L’ampiezza degli spazi rende la costruzione interessante anche per delle manifestazioni pubbliche. L'aula magna é molto capiente e può contenere alcune centinaia di persone; c'é grande disponibilità di aree di parcheggio; la palestra tripla si presta per attività sportive con la presenza di pubblico.

Per le sue qualità architettoniche e urbanistiche il complesso scolastico, che riassume i temi fondamentali del dibattito architettonico creatosi nel Ticino attorno agli anni ’70, è stato inserito tra i beni culturali d’interesse cantonale ai sensi della legge sulla protezione dei beni culturali del 13 maggio 1997 (v. Nota a protocollo del CdS del 28.03.2006 – no. 25/2006). 

2.
INTERVENTI PRECEDENTI

Con il Messaggio governativo n. 3489 del 29. 08.1989 e relativo Decreto legge del 23.10.1989, veniva stanziato un credito di fr. 3'503'000.-- per il risanamento delle strutture di calcestruzzo e per l'adeguamento degli impianti delle piscine di alcuni stabili statali.

In questo credito quadro era previsto un importo di fr. 1'090'000.-- per il risanamento parziale di tetti e pareti presso la Scuola media in oggetto.

Parte di questo importo ammontante a fr. 710'000.-- è stato utilizzato nel periodo 1991-1993 per il parziale risanamento delle pareti della palestra e dell'edificio adibito ad appartamento del bidello.

Altri fr. 140'000.-- sono stati utilizzati nell'anno 1996 per il rifacimento del tetto della palestra. Il restante credito è stato destinato, sempre nell'ambito del credito quadro, ad altri oggetti allora più urgenti.

Con il Messaggio governativo n. 5160 del 18 settembre 2001 e relativo Decreto legge del 5 novembre 2001, veniva stanziato un credito di fr. 320'000.-- per la progettazione del risanamento dell’edificio della Scuola Media di Morbio Inferiore scaturito dalla valutazione approssimativa di un preventivo di spesa degli interventi di fr. 5'920'000.-- che comprendeva le seguenti opere:

· Sostituzione dei vetri semplici con vetri isolanti

· Risanamento delle facciate

· Adeguamento della costruzione alla prevenzione incendi

· Nuovi corpi illuminanti e adeguamento dell’impianto audio

· Vari adattamenti di miglioria

3.
PROPOSTE D'INTERVENTO

Dopo oltre trenta anni dalla sua edificazione la scuola media di Morbio Inferiore mostra tutti i suoi anni. Costruita a partire dal 1972 con una struttura in Beton-Leca (a quel tempo considerato un materiale di grande attualità poiché coniugava la resistenza del calcestruzzo con una migliore risposta dal punto di vista della coibentazione termica, ma che nel tempo ha mostrato parecchi limiti sia tecnici che strutturali) ha subito in questi ultimi tre decenni le aggressioni proprie del nostro tempo mostrando, in particolare, gravi erosioni della superficie dovute al fenomeno della “carbonatazione”.

Nel 1972 la costruzione era risultata estremamente economica anche per la disinvoltura costruttiva con la quale si affrontava in quel momento il primo insorgere dei problemi energetici: la costruzione era affidata ad un muro monolitico di Beton-Leca dello spessore di 40 cm e i serramenti, senza taglio termico, montavano vetri semplici (non isolanti).

Dal punto di vista energetico e dell'utilizzo intelligente delle risorse l'edificio, che al tempo della sua costruzione rispettava verosimilmente quella che era la consuetudine nel costruire, deve assolutamente essere risanato.

L'adeguamento alle attuali norme ma soprattutto la volontà di porre rimedio ad un uso delle risorse energetiche diventato insostenibile, non solo dal lato finanziario ma pure per il valore stesso delle risorse ed al degrado delle superfici esterne, rendono questo intervento necessario e non più procrastinabile.

L’immagine architettonica propria del linguaggio costruttivo di quel periodo è caratterizzata dall’aggregazione di 8 unità con forme primarie che presentano praticamente un unico materiale (il Beton-Leca) che costruisce forme semplici ed essenziali nelle parti piene le quali si contrappongono al vuoto dei portici e delle aperture vetrate.

La riduzione dell’immagine esterna ad un unico materiale che esalta plasticamente i differenti volumi è una caratteristica di questo linguaggio architettonico.

Si è affrontato il problema del restauro di questi edifici “moderni” cercando innanzitutto soluzioni dal punto di vista tecnico in modo tale che siano compatibili con l’espressione architettonica.

Dopo una serie, per certi versi lunga, di sperimentazioni e di prove effettuate direttamente sul posto (con rifacimenti della superficie, con rivestimenti, con risanamenti del calcestruzzo, ecc.) volte alla ricerca della soluzione ottimale, si è giunti alla conclusione di proporre la completa intonacatura di tutte le superfici esterne in calcestruzzo.

In tal modo il nuovo intervento verrebbe a modificare le superfici e quindi il linguaggio architettonico, ma con la consapevolezza di non alterare il linguaggio plastico dei volumi primari e la loro essenzialità espressiva che sono il carattere peculiare di queste architetture degli anni Settanta.

L’attenzione che si dovrà porre per questo tipo di intervento è quella di eseguire un vero e proprio intonaco, inteso come rivestimento della struttura portante e non semplicemente come una lisciatura delle superfici; la malta dovrà contenere inerti e leganti tali da poter offrire una colorazione naturale omogenea senza richiedere un ulteriore tinteggio.

Per quanto riguarda il profilo dei serramenti è attuabile la sostituzione delle parti vetrate con vetri-camera e nuovi profili fermavetri.

Con una ristrutturazione di questo tipo l’architettura degli anni Settanta verrebbe a consolidarsi nelle sue parti tipologiche e nella sua composizione plastica e, nel contempo, si riuscirebbe a valorizzare l'edificio dal punto di vista gestionale e ad arrestare il degrado delle superfici che, a lungo andare, rischierebbero di minare la staticità dell’edificio stesso.

Attraverso il credito oggetto del presente Messaggio si intende procedere quindi al risanamento energetico dello stabile, in modo particolare con interventi sui serramenti. Mentre per quanto riguarda la copertura del tetto la stessa è già stata eseguita con parte del credito di costruzione di fr. 1'900'000.-- che era stato oggetto del Messaggio Governativo n. 5160 suddiviso in fr. 1'800'000.- per i tetti e fr. 100'000.- per la riorganizzazione logistica legata all’insediamento degli ispettorati di scuola elementare un tempo ubicati nelle sedi di Balerna e Mendrisio.

L'entrata in vigore della nuova Legge sulla prevenzione degli incendi rende inoltre necessari gli aggiornamenti all'impianto elettrico.

Più precisamente gli interventi previsti possono così essere riassunti:

-
sostituzione dei vetri semplici con vetri termoisolanti;

-
risanamento facciate, previo risanamento del calcestruzzo LECA, e formazione di un intonaco di protezione;

-
adeguamento alle attuali norme per la prevenzione incendi con un adattamento edile e il rifacimento parziale dei diversi impianti elettrici, sanitari, riscaldamento e ventilazione;

-
la sostituzione dei corpi illuminanti l'adeguamento dell'impianto audio presso l'aula magna e vari adattamenti di miglioria;

-
nuove forniture di arredamento, ed interventi di manutenzione straordinaria a pareti fisse, mobili, armadi e rivestimenti in legno. Per quanto attiene alla problematica riguardante le barriere architettoniche, lo stabile soddisfa già attualmente i requisiti richiesti. In effetti nell’atrio principale esiste una rampa per persone motulese che permette di superare il modesto dislivello esistente, consentendo di raggiungere i due ascensori che collegano i vari piani.

Tenuto conto del vincolo monumentale esistente, i vari interventi saranno eseguiti anche sotto la vigilanza dell’Ufficio e della Commissione dei beni culturali cui verranno presentate, per esame e approvazione, le proposte esecutive.

4.
ASPETTI TECNICI

Nel dettaglio gli interventi tecnici programmati sono i seguenti:

4.1
Risanamento calcestruzzo facciate

La rimozione del calcestruzzo degradato mediante idrodemolizione fino ad ottenere una superficie sana e compatta.

La pulizia delle armature metalliche mediante sabbiatura.

La protezione dei ferri d’armatura con trattamento a pennello mediante alcalini per prevenire nuovi fenomeni di corrosione.

La ricostruzione delle sezioni di calcestruzzo precedentemente asportato.

La protezione della struttura ripristinata con rasatura millimetrica dell’intera superficie mediante malta cementizia mono o bicomponente.

La copertura totale con strato di intonaco delle facciate (compresi pilastri, architravi e zoccoli).

4.2
Serramenti e nuovi vetri

Lo smontaggio e sgombero di fermavetri e vetri semplici esistenti.

La fornitura e posa di nuovi profili fermavetro in alluminio adatti allo spessore dei nuovi vetri isolanti normali e di sicurezza.

La modifica delle aperture dei lucernari sui vani scala per adeguamenti alle norme di prevenzione incendi.

La sistemazione dei portoni d’entrata con la formazione di nuove battute (ora non esistenti).

Tutti i serramenti (telai, ante, portoni e lucernari) verranno riverniciati.

La sostituzione delle protezioni solari con nuovi tendaggi in tessuto.

È pure prevista l’isolazione dei parapetti in corrispondenza delle finestre.

4.3
Misure antincendio

La fornitura e posa di una nuova porta per l’uscita di sicurezza dell’aula magna, di una nuova scala di sicurezza per questo locale e la sostituzione dei vecchi lucernari esistenti mediante la fornitura di un modello del tipo isolato termicamente, adattabile al sistema di apertura automatico e collegabile all’impianto di rilevazione incendi.

L'installazione e fornitura di linee e apparecchi rilevatori per impianto allarme fuoco (sistema di protezione totale per tutti i blocchi aule), dell' aggregato per illuminazione di emergenza (centralizzata per tutti i blocchi) e degli apparecchi di segnalazione via di fuga e antipanico per vani scale, corridoi, aula magna e biblioteca.

La sostituzione dei serramenti e dei vetri delle aule al primo piano che si affacciano sui vani scale, con nuovi serramenti antincendio. Idem per la biblioteca.

La chiusura dei vani (feritoie) tra i vari blocchi con nuovi serramenti antincendio e dei passaggi orizzontali in soletta di tubazioni per impianti elettrico, sanitario e riscaldamento con materiale ignifugo.

L'adeguamento degli attuali ascensori alle misure di prevenzione incendio.

La fornitura e la posa di porte antincendio (con magneti per chiusura automatica) per compartimentazione vano scala unità A.

La sostituzione delle attuali porte interne in legno con porte antincendio e adattamento di pareti, serramenti e armadi a muro secondo le disposizioni della perizia sulla prevenzione incendi.

4.4
Impianti elettrici

Sono previste modifiche e adattamenti sia al quadro principale che ai quadri di distribuzione secondari, oltre che alle prese e luci non in norma con le prescrizioni.

Si provvederà pure alla completazione del cablaggio universale e all'installazione dell'impianto parafulmine.

4.5
Impianto riscaldamento 

Si procederà allo smontaggio e al rimontaggio dei corpi riscaldanti per la posa dell’isolazione termica lungo i parapetti in corrispondenza dei serramenti e alla dotazione di valvole termostatiche sui singoli corpi riscaldanti

Per le aule del secondo piano è prevista l’istallazione di un impianto di apertura notturna dei lucernari esistenti che, durante i periodi caldi, permettono l’immissione di aria fresca durante la notte.

4.6
Opere diverse

Allestimento del nuovo piano di chiusura (porte interne ed esterne) per tutti gli stabili.

Ritinteggio di pareti e soffitti di tutte le aule e servizi.

Rifacimento dei giunti di collegamento tra muratura in calcestruzzo e mattoni in silicocalcare come pure tra la muratura e i telai dei serramenti.

5.
ASPETTI FINANZIARI

Per il risanamento dell'edificio è stato allestito un preventivo dettagliato di spesa di 
fr. 9'055'800.00 che comprende le seguenti opere:

(
1  Lavori preliminari
fr.
229’200.--

(
2  Edificio
fr.
6'201’600.--

(
4  Lavori esterni
fr.
98’400.--

(
5  Costi secondari e conti transitori
fr.
1'705’700.--

(
9  Arredamento
fr.
820’900.--


COSTI TOTALI DI INTERVENTO
fr.
9’055'800.00

Nel dettaglio il preventivo è così suddiviso:

	CCC
	Designazione
	Tot.a 3 cifre
	Tot.a 2 cifre
	Tot.a 1 cifra


	1
	Lavori preliminari
	
	
	229’200

	10

13

133

135

136

137

2
	Rilievi e analisi

Impianto di cantiere in comune

Ufficio della direzione dei lavori

Installazioni provvisorie

Costi per l’energia, l’acqua e simili

Chiusure e coperture provvisorie

Edificio
	72’000

16’000

36’200

12’300

92’700
	72’000

157’200
	6'201’600



	21

211

213

22

221

224

225

226

227

228

23

232

233

234

235

236


	Costruzione grezza 1

Opere da impresario costruttore

Costruzione prefabbricata in acciaio

Costruzione grezza 2

Finestre, porte esterne, portoni

Coperture

Sigillature e isolazioni speciali

Intonaci di facciate

Trattamento delle superfici esterne

Serramenti esterni, elementi frangisole

Impianti elettrici

Impianti a corrente forte

Apparecchi per illuminazione e lampade

Impianto parafulmine

Impianto rilevazione incendio

Impianto illuminazione di emergenza e via di fuga
	1'134’100

41’200

1'570’700

33’500

153’400

642’200

389’900

105’600

177’200

34’000

139’100

175’100

185’400
	1'175’300

2'895’300

898’300
	

	237

238

239

24

243

244

26

261

27

272

273

274

275

28

285

287


	Impianto audio

Impianti provvisori

Diversi

Impianti di riscaldamento, ventilaz. e condiz. dell’aria

Impianto riscaldamento

Impianti di ventilazione

Impianti di trasporto

Ascensori

Finiture 1

Costruzioni metalliche

Opere da falegname

Vetri speciali

Cilindri, serrature

Finiture 2

Trattamento delle superfici interne

Pulizia dell’edificio


	115’400

30’900

41’200

77’800

104’600

15’500

117’500

256’000

318’300

105’600

185’400

52’000
	182’400

15’500

797’400

237’400
	


	4
41

416

42

421

429

5
	Lavori esterni
Costruzione grezza e finiture

Finiture 2

Giardini

Opere da giardiniere

Diversi

Costi secondari e conti transitori
	53’000

40’200

5’200
	53’000

45’400
	98’400
1'705’700

	52


	Campioni, modelli, riproduzioni, documentazione
	
	97’900
	

	521

524

525

56

561

568

569

57

572

573

575

576

579

59

591

592

593

594

596

9
	Campioni, prove di materiali

Riproduzione di documenti, copie eliografiche

Documentazione fotografica

Altri costi secondari

Sorveglianza da parte di terzi

Pannelli pubblicitari e segnaletica di cantiere

Diversi

Imposta sul valore aggiunto (IVA)

Lavori preliminari

Edificio

Lavori esterni

Costi secondari e conti transitori

Arredamento

Conti transitori per onorari

Architetto

Ingegnere civile

Ingegnere elettrotecnico

Ingegnere termoclimatico

Specialisti

Arredamento
	53’300

34’300

10’300

74’500

14’300

66’700

7’700

491’700

7’700

78’800

62’000

579’400

72’100

103’000

25’500

24’400
	155’500

647’900

804’400
	820’900

	90

903

92

921
	Mobili

Arredamento aule

Tessili

Tende e lavori di decorazione interna
	680’900

88’000
	
	

	94

946
	Segnaletica interna

Piccolo inventario
	52'000
	
	

	
	Totale fr.
	
	
	9'055’800


Nel credito di progettazione (fr. 320'000.--) i costi stimati per gli interventi edili erano indicati in circa fr. 5'920'000 

Inoltre con il medesimo messaggio si richiedeva un credito di costruzione di 
fr. 1'800'000.00 per il rifacimento del tetto (blocchi da A a H) e fr. 100'000.-- per l’insediamento nel centro scolastico dell’Ispettorato della scuola elementare e della scuola dell’infanzia precedentemente a Balerna e a Mendrisio.

Per ragioni tecniche e di tempistica durante la fase di risanamento dei tetti si è deciso di procrastinare alcuni interventi (finestre lucernari e lattoniere) nella fase di risanamento generale dei lavori.

Questa scelta ha comportato una minor spesa di fr. 600'000.-- rispetto al credito di costruzione votato.

Dal costo stimato inizialmente in fr. 5'920'000.-- (vedi MG 5160 del 18 settembre 2001 per la richiesta del credito di progettazione) vanno aggiunti fr. 600'000.-- per opere non realizzate con i crediti precedentemente votati poiché destinati ad altri interventi prioritari., Il credito richiesto si differenzia rispetto al preventivo iniziale di spesa di circa fr. 1'600'000 riconducibili all'affinamento di alcuni dettagli durante la fase di elaborazione del preventivo di dettaglio, e al rincaro nel frattempo intercorso (5 anni); sono inoltre da aggiungere 
fr. 820'900.-- per il nuovo arredamento, inizialmente non richiesto e fr. 254'900.--, per l’aggiornamento del preventivo di dettaglio consegnato il 18.07.2005, revisionato e attualizzato secondo l'indice ZH.
All’importo globale dell’investimento fr. 9'055’800.-- vanno dedotti fr. 320'000.-- già stanziati con il credito di progettazione, pertanto il credito richiesto con il presente messaggio ammonta a fr. 8’735’800.-- .

Una ricapitolazione di quanto sopra è raffigurata nella tabella seguente:

Costo stimato inizialmente 
fr.
5'920'000.00

Opere non realizzate
fr.
600'000.00

Costi supplementari da preventivo di dettaglio rispetto al prev 2005
fr.
1'600'000.00

Rincari intervenuti dal 18 07 05 al 26 10 06
fr.
254'900.00

Nuovo arredo
fr.
680'900.00

Totale
fr.
9'055'800.00

Deduzione del credito di progettazione già stanziato
fr.
320'000.00

Totale importo oggetto del presente messaggio
fr.
8'735'800.00

Gli interventi previsti riguardano una volumetria di 55'816 mc per un costo medio di 
fr. 162.00.--fr./mc, che corrispondono, con i dovuti aggiornamenti, ad interventi realizzati in altre opere tenendo pure in considerazione la particolarità dell’edificio progettato dall’architetto Mario Botta negli anni 1970.

Di seguito riportiamo alcune informazioni ed indicatori di costo, riferiti alle maggiori 

opere previste:

-  facciate in beton da risanare:
mq 7'500.- 
fr.
2'319'600.00

-  finestre e protezione solare:
mq 2'500.-
fr.
2'217’700.00

e inoltre:

-  lavori preliminari
fr. 
229’200.00

-  impianti elettrici sanit.riscald. vent. ascensori
fr. 
1'096’200.00

-  altri costi legati all’edificio
fr. 
248'100.00

-  lavori esterni
fr. 
98'400.00

-  costi secondari e transitori
fr.
1'705'700.00

-  arredamento
fr.
820'900.00

Il credito inutilizzato pari a fr. 600'000.--, stanziato con Decreto Legislativo del 5 novembre 2001 (Messaggio n. 5160) viene di conseguenza abbandonato poiché integrato nel presente credito.

6.
TEMPI DI ATTUAZIONE

I tempi di realizzazione degli interventi descritti prevedono l’inizio dei lavori nell’autunno del 2007. Trattandosi di lavori che verranno eseguiti con il centro scolastico operativo si programmeranno varie fasi di lavoro che si susseguiranno fino alla consegna dell'edificio completamente ristrutturato entro l’autunno 2009.

7.
COSTI DI GESTIONE

Dal profilo della gestione l'intervento permetterà di ottenere una migliore qualità generale dell'edificio e di conseguenza di ridurre il fabbisogno di energia e i costi di gestione per quanto attiene in particolare al riscaldamento. La media dei costi di riscaldamento degli ultimi 2 anni (2004-2005) è stata di fr. 121'000/a 

Con gli interventi previsti i risparmi medi presumibili, per anno, si aggireranno in:

-  Totale risparmio gas metano

m3

52’285

-  Costo gas metano (rif 2006)

fr./m3

0.58

-  Totale risparmio



fr./anno
30’325.--

con conseguente riduzione delle emissioni di CO2 di 125 t/anno.

8.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE ED IL PIANO FINANZIARIO

La proposta è conforme a quanto previsto nel piano finanziario degli investimenti 2004 - 2007 e anni successivi.

Il credito di fr. 8'735'800.-- è inserito nel settore 42 Scuole Medie e Medie superiori alla posizione 421.492.1 (RIN 100480), successivamente all’approvazione del messaggio da parte del Gran Consiglio il credito sarà trasferito sull’elemento WBS 941 59 3410.

9.
CONCLUSIONI

In considerazione delle indicazioni date e delle argomentazioni addotte nel Messaggio, vi invitiamo ad approvare il disegno di Decreto legislativo allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un credito di fr. 8'735’800.-- per il risanamento dell'edificio della Scuola media di Morbio Inferiore
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 6 marzo 2007 n. 5892 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
Articolo 1

È concesso un credito complessivo di fr. 8'735’800.-- per il risanamento dell'edificio della Scuola media di Morbio Inferiore.
Articolo 2

Il credito di fr. 8'735'800.-- è iscritto nel contro degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della logistica.

Articolo 3

Il credito inutilizzato pari a fr. 600'000.--, stanziato con Decreto legislativo del 5 novembre 2001 (Messaggio n. 5160) viene abbandonato.

Articolo 4

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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